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CONTRATTO NORMATIVO AZIENDALE

�Il giorno 24 aprile 1997 in Ascoli Piceno,

fra

la Cassa di Risparmio di Ascoli Piceno S.p.A., rappresentata dal Presidente Dott. Franco Spalvieri, assistito dal Direttore Generale Dott. Iridio Cacciamani;

e

la Delegazione Aziendale del Sindacato Nazionale Personale Direttivo Casse di Risparmio, Monti di Credito su Pegno ed Enti equiparati (Sindircasse), composta dai Signori: Dott. Sigismondo Sperandio, Geom. Amilcare Brugni, Rag. Ivo Monachesi e Rag. Gianfranco Silvestri;

si è stipulato

il seguente Contratto Normativo Aziendale, integrativo del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro 16/6/1995, per il personale direttivo - Funzionari - della Cassa di Risparmio di Ascoli Piceno S.p.A.:



�ART. 1

Classificazione delle Dipendenze



Ai sensi del quinto comma dell'art. 3 del CCNL, le Dipendenze sono classificate in:

( Filiali di 1ª categoria

Sede di Ascoli Piceno, Agenzia di Città n. 1 di Ascoli Piceno, Amandola, Castel di Lama, Comunanza, Fermo, Grottammare, Agenzia di Città di Grottammare, Offida, Pagliare di Spinetoli, Porto d'Ascoli, Porto Sant'Elpidio, Rieti, Roma, Sede di San Benedetto del Tronto, Agenzia A di San Benedetto del  Tronto, Servigliano.

( Filiali di 2ª categoria

Agenzia di Città n. 2 di Ascoli Piceno, Agenzia di Città n. 3 di Ascoli Piceno, Acquasanta Terme, Cupramarittima, Folignano, Giulianova, Jesi, Macerata, Martinsicuro, Monsampolo, Montegranaro, Teramo.

( Filiali di 3ª categoria

Arquata del Tronto, Castignano, Castorano, Cossignano, Force, Montefortino, Montemonaco, Monteprandone, Roccafluvione, Agenzia B di San Benedetto del Tronto, Santa Vittoria in Matenano, Sant'Egidio alla Vibrata, Tortoreto.

La suddetta classificazione potrà essere variata indipendentemente dalla scadenza del presente Contratto, a giudizio del Consiglio di Amministrazione.



NOTA A VERBALE

L'Azienda prende atto della raccomandazione della O.S. stipulante di effettuare un esame della classificazione delle Dipendenze, ai fini di eventuali variazioni, almeno ogni due anni, anche tenuto conto delle proposte da essa avanzate.



ART. 2

Gradi di Funzionario



Ai sensi del terzo comma dell'art. 3 del CCNL, sono previsti i seguenti gradi di Funzionario secondo la nuova articolazione in fasce economiche:

Funzionario di grado 1°;

Funzionario di grado 2°;

Funzionario di grado 3°;

Funzionario di grado 4°;

Funzionario di grado 5°.



NORMA TRANSITORIA

Gli attuali Funzionari di grado intermedio (
ex grado 2
°)
 sono inquadrati nel nuovo grado 3° e gli attuali Funzionari di grado minimo (ex grado 3°) sono inqu
adrati nel nuovo grado 5°.



ART. 3

Posti minimi di organico e qualifiche che danno diritto all'inquadramento tra i Funzionari



Ai sensi del quarto comma dell'art. 3 del CCNL, il numero minimo dei Funzionari è fissato in un'aliquota intercorrente fra l'8% e il 10% di tutto il personale dell'Azienda, con esclusione dei distaccati e delle donne di pulizia.

Ai sensi del secondo comma del citato art. 3 del CCNL, debbono avere grado non inferiore a Funzionario i Dipendenti ai quali siano affidate le funzioni connesse alle seguenti qualifiche:

~ Coordinatori di Zona;

~ Titolari delle Filiali di 1ª categoria; 

~ Responsabili dei seguenti Servizi:


  1.	
Servizio Credito;



  2.	
Servizio Finanza;


  3.	
Servizio Pianificazione e Bilancio;


  4.	
Servizio Gestione Risorse;


~ Preposti dei seguenti Uffici:


  1.
	
Ufficio Ispettorato e Controllo Crediti;



  2.	
Ufficio Contenzioso Legale;


  3.	
Ufficio Personale e Formazione;


  4.	
Ufficio Tecnico e Sicurezza;


  5.	
Ufficio Segreteria;


  6.	
Ufficio Fidi;


  7.	
Ufficio Crediti Speciali e Tesorerie Enti;


  8.	
Ufficio Titoli;


  9.	
Ufficio Contabilità e Segnalazioni Statistiche;


10.	
Ufficio Cassa Centrale;


11.	
Ufficio Sviluppo Organizzativo e Applicativo;


12.	
Ufficio Marketing e Sviluppo.


Resta inteso che i suddetti Funzionari potranno indifferentemente ricoprire l'uno ovvero l'altro dei cinque gradi di Funzionario, senza che l'appartenenza a uno di tali gradi ovvero a gradi di Dirigente possa comportare alcun diritto per i Dipendenti, ai quali fossero in futuro affidate le predette funzioni, se non quello di essere inquadrati almeno tra i Funzionari.

I Funzionari possono essere destinati, sentito l'interessato, e tenuto nel debito conto le caratteristiche tecniche delle mansioni in precedenza espletate, sia a Uffici della Direzione Generale che a Dipendenze.

Entro il 31 maggio di ogni anno l'Azienda fornirà un'informativa sulle scelte organizzative che hanno impatto sugli organici.



NOTA A VERBALE

I Funzionari, che saranno assunti dall'esterno, saranno considerati aggiuntivi rispetto al numero fissato in organico.



ART. 4

Titolo di studio richiesto per il Funzionario



Ai sensi del quarto comma dell'art. 3 del CCNL, possono accedere alla categoria del personale direttivo - Funzionari - i Dipendenti muniti di titolo di studio che dia accesso ad una facoltà universitaria, con esclusione di quelli a carattere artistico.

Rimane peraltro valida la previsione dell'art. 67 del CCNL.



ART. 5

Modalità di reclutamento



Ai sensi dell'art. 4 del CCNL, la nomina o l'assunzione dei Funzionari può avvenire per promozione o per concorso interno e, nell'ipotesi di cui al secondo comma dell'art. 66 del CCNL, mediante assunzione dall'esterno.

Spetta alla Cassa fissare di volta in volta le condizioni e le modalità del concorso e di nominare le Commissioni esaminatrici.

Ai lavori delle Commissioni esaminatrici, che la Cassa ritenesse di costituire per i concorsi ai fini dell'assunzione di Funzionari, interverranno due rappresentanti dei Funzionari designati dalle OO.SS. aziendali firmatarie del presente Contratto integrativo. Tali rappresentanti devono avere grado almeno pari a quello per il quale il concorso viene effettuato.

Analogamente, delle Commissioni esaminatrici che la Cassa ritenesse di costituire per il passaggio dalle categorie Quadri e/o Impiegati a Funzionari per concorso interno, faranno parte due rappresentanti dei Funzionari con le modalità sopra indicate.

Gli avvisi di concorso saranno notificati preventivamente alle OO.SS. predette.

La designazione dei rappresentanti dei Funzionari deve essere segnalata all'Azienda entro 15 giorni dalla data di richiesta da parte della medesima.



ART. 6

Scatti di anzianità



Gli aumenti periodici dello stipendio hanno decorrenza dal primo giorno del mese in cui maturano, tenendosi ovviamente conto delle eventuali anzianità convenzionali.



Art. 7

Maggiorazione per laurea e indennità di professione



Al Funzionario al quale la Cassa di Risparmio richieda o riconosca successivamente all'assunzione, come titolo di studio, una o più lauree conseguite in una Università o in un Istituto equiparato, viene garantita la maggiorazione della retribuzione prevista dal primo comma dell'art. 25 del CCNL.

L'indennità di professione di cui all'art. 27 del CCNL, aggiuntiva della maggiorazione per laurea, è fissata in misura pari al 50% di detta maggiorazione.



ART. 8

Indennità di rischio



L'indennità di rischio, dovuta al Funzionario incaricato del servizio di cassa, resta fissata nella misura determinata annualmente in campo nazionale ai sensi dell'art. 31 del CCNL.



ART. 9

Indennità di reggenza



Con riferimento all'art. 32 del CCNL, ai Funzionari preposti alle Dipendenze compete una indennità di reggenza da liquidarsi per 12 mensilità nella misura stabilita nel separato Accordo Economico Aziendale. La nuova misura decorre dall'1/1/1997.

Tale indennità cessa col cessare dell'incarico e non viene corrisposta in caso di assenza dal servizio, anche se determinata da malattia, di durata superiore al mese escluse le ferie e i permessi per festività soppresse.

Al dipendente, che sostituisce temporaneamente il Titolare della Filiale, l'indennità di reggenza viene corrisposta, per ogni giorno di effettiva prestazione, in proporzione alla misura mensile e fino al massimo della medesima (che viene convenzionalmente riferita a 20 giorni lavorativi).



ART. 10

Indennità a responsabili di strutture centrali e ai coordinatori di zona



Una speciale indennità da liquidarsi per 12 mensilità, nella misura stabilita dal separato Accordo Economico Aziendale, viene concessa ai Funzionari responsabili delle seguenti strutture:

Servizio Credito;

Servizio Commerciale e Finanziario;

Servizio Pianificazione e Bilancio;

Servizio Gestione Risorse;

Ufficio Ispettorato e Controllo Crediti;

Ufficio Contenzioso Legale;

Ufficio Personale e Formazione;

Ufficio Risorse Tecnico-Logistiche;

Ufficio Segreteria;

nonché ai Funzionari coordinatori di Zone territoriali. 

L'indennità assorbe ogni altra indennità, ma non la maggiorazione per laurea. Cessa col cessare dell'incarico e non viene corrisposta in caso di assenza dal servizio, anche se determinata da malattia, di durata superiore al mese escluse le ferie e i permessi per festività soppresse.

La nuova misura decorre dall'1/1/1997.



NORMA TRANSITORIA

L'indennità goduta dai responsabili degli Uffici di cui all'Accordo del 15/7/1994, anche se comandati presso società ed enti, mantengono il beneficio economico "ad personam", ai sensi del CCNL, fino a quando permangono nell'incarico e qualora dovessero assumere la preposizione di altri Uffici per i quali l'indennità era già prevista.



NOTA A VERBALE

L'elenco dei Funzionari responsabili di strutture, destinatari dell'indennità prevista dal presente articolo, potrà essere variato, con intesa fra Cassa di Risparmio e Sindircasse, nel caso di modifica dell'Ordinamento Interno dei Servizi.



ART. 11

Reperibilità



Per ogni richiesta di reperibilità e/o di effettiva chiamata e intervento del Funzionario, secondo le previsioni dell'art. 33 del CCNL, compete un compenso nella misura stabilita dall'Accordo Economico Aziendale. La nuova misura decorre dall'1/1/1997.

Il compenso per reperibilità e quello per chiamata sono cumulabili fra loro.



ART. 12

Permessi



Ai sensi dell'art. 44 del CCNL, saranno accordati permessi retribuiti nella seguente misura:

- 1 giorno all'anno,	al verificarsi di uno dei seguenti motivi particolari: lutto zii e nipoti, testimonianze giudiziali, nascita di un figlio, ricovero urgente di parenti e affini, intervento chirurgico di un familiare, visita specialistica fuori dal comune di residenza (documentata) per Funzionari e familiari;

- 2 giorni,	per lutto del coniuge e di parenti e affini fino al secondo grado;

Verranno anche accordati, per un massimo di 10 giorni, permessi non retribuiti per assistere figli malati di età non superiore a 10 anni.



ART. 13

Provvidenze per i figli studenti dei Funzionari



Ai figli studenti a carico dei Funzionari o dei rispettivi coniugi, purché questi ultimi non fruiscano di analoghe provvidenze, saranno erogati annualmente i contributi di studio previsti dall'art. 48 del CCNL.

Ai figli studenti è attribuito inoltre un contributo finale della seguente misura:

£  254.000,	al conseguimento del diploma di scuola media superiore;

£  423.000,	al conseguimento di un diploma di laurea.



ART. 14

Missione - trattamento economico



Ai sensi dell'art. 59 del CCNL, ai Funzionari inviati in trasferta e missione temporanea fuori del comune ove è ubicato il luogo di lavoro spetta, oltre al rimborso delle spese di viaggio e per il trasporto del normale bagaglio, una diaria giornaliera nella misura complessiva fissata annualmente in campo nazionale.

L'indennità da corrispondere per ciascun giorno di effettiva missione sarà:

- intera,	quando vi sia la consumazione dei due pasti principali ed il pernottamento fuori residenza;

- pari a 2/3,	quando la missione abbia durata pari all'intera giornata lavorativa in comune distante non meno di 15 km da quello ove è ubicato il luogo di lavoro;

- pari a 1/2,	quando vi sia la consumazione di un solo pasto e durata e/o distanza inferiore a quella stabilita al punto precedente;

- pari a 1/3,	quando la missione abbia durata superiore alle 3 ore.

Fermo rimane quant'altro stabilito in materia dall'art. 59 del CCNL che non contrasti con le previsioni del presente articolo.

Dopo il 30° giorno di trasferta in una stessa località, le indennità suddette saranno ridotte del 15% a partire dal 31° giorno.

La misura del rimborso spese di viaggio per trasferte eseguite con mezzo proprio (o con mezzo a propria disposizione non di proprietà della Cassa), se autorizzate dalla Direzione Generale, è fissata in un importo per chilometro pari al 35% del prezzo della benzina super tempo per tempo in vigore.



ART. 15

Trasferimento - trattamento



Nel caso di trasferimento di residenza, effettuato per esigenze di servizio a seguito di trasferimento disposto ad iniziativa della Cassa, le diarie saranno così corrisposte:

- per chi non abbia familiari conviventi verso cui sia tenuto all'obbligo degli alimenti, 

nella misura stabilita alla lettera d) del punto 1) del primo comma dell'art. 61 del CCNL e per un periodo di 25 giorni;

- per chi abbia familiari conviventi verso cui sia tenuto all'obbligo degli alimenti,

nella misura stabilita alla lettera d) del punto 2) del primo comma dell'art. 61 del CCNL e per un periodo di 50 giorni;

detta diaria spetta ai familiari in misura del 60%, per un periodo di 25 giorni.



ART. 16

Note di qualifica - ricorsi



Con riferimento al settimo comma dell'art. 64 del CCNL il Funzionario, in caso di ricorso avverso la nota di qualifica assegnatagli, potrà richiedere l'intervento di due rappresentanti dell'Organizzazione Sindacale alla quale egli stesso aderisca o conferisca mandato.

L'intervento potrà avvenire sia nel ricorso in prima istanza verso il Direttore Generale sia nel ricorso in seconda istanza verso il Presidente della Cassa. In quest'ultimo caso al Funzionario saranno illustrati i motivi della qualifica assegnatagli.



ART. 17

Premio di rendimento



La misura minima e i criteri obiettivi per l'attribuzione del premio annuale di rendimento, di cui all'art. 65 del CCNL, a favore dei Funzionari che abbiano riportato note di qualifica non inferiori a «buono», restano fissati come segue:

un importo fisso di £ 800.000;

un importo pari al 330% della retribuzione di cui al successivo punto 4);

le note di qualifica sono quelle relative all'anno di competenza del premio e i gradi sono quelli relativi alla posizione acquisita da ciascun Funzionario al 31 dicembre del medesimo anno;

la retribuzione di cui al precedente punto 2) è riferita alla normale mensilità del mese di dicembre dell'anno di competenza del premio ed è composta dagli emolumenti aventi natura retributiva ai sensi dell'art. 22 del CCNL, con esclusione della indennità di rappresentanza;

per i Funzionari assunti nel corso dell'anno, il premio spetta in proporzione al servizio prestato e solo nel caso di conseguimento della stabilità del posto, anche se ottenuta successivamente al 31 dicembre;

per i Funzionari cessati dal servizio nel corso dell'anno, il premio spetta in proporzione all'effettivo servizio prestato con riferimento alla retribuzione in atto alla data di risoluzione del rapporto di lavoro;

ai Funzionari che nell'anno di competenza del premio siano rimasti assenti anche se non continuativamente per più di 90 giorni, escluse le ferie e i permessi per festività soppresse, e sempre che abbiano percepito regolare retribuzione, il premio spetta in proporzione all'effettivo servizio prestato, arrotondandosi a mese intero la frazione di mese;

erogazione del premio: entro il mese di maggio dell'anno successivo a quello di competenza;

ai sensi del quarto comma dell'art. 33 del CCNL, in sede di erogazione del premio annuale di rendimento si terrà congruamente conto del lavoro prestato per constatate esigenze di servizio oltre il normale orario;

l'integrazione del premio sarà pari all'importo equivalente a 100 ore di straordinario, subordinatamente alla dichiarazione individuale vistata dal diretto Superiore e attestante l'effettuazione di non meno di 100 ore oltre il normale orario.



NORMA TRANSITORIA

Le nuove modalità di computo del premio di rendimento, di cui al punto 7), avranno applicazione con il premio di competenza dell'anno 1997.



ART. 18

Premi di nuzialità e di natalità



Ai Funzionari sarà erogato un premio di nuzialità e un premio di natalità nelle seguenti misure, con decorrenza 1/1/1997:

(  premio di nuzialità:	£  300.000;

(  premio di natalità:	£  300.000 per ogni neonato.



ART. 19

Premio di anzianità



Al Funzionario, che abbia compiuto 25 anni di effettivo servizio presso la Cassa ed abbia riportato nell'ultimo triennio soddisfacente qualifica di merito, verrà erogato un premio di anzianità di importo pari a 1/10 della retribuzione annua, ivi compreso il premio di rendimento (esclusi gli assegni familiari e relativo conguaglio di scala mobile ed ogni altra indennità che pur avendo carattere retributivo non viene corrisposta in misura fissa e continuativa).

Detto premio verrà corrisposto anche ai Funzionari che cessano dal servizio senza aver compiuto il 25° anno di servizio effettivo, sempre che, peraltro, abbiano raggiunto almeno 20 anni di servizio.

L'erogazione del premio di anzianità avverrà nel mese di compimento dei requisiti prescritti.



ART. 20

Contributo pasto e ticket sostitutivo



Ai Funzionari viene corrisposta una indennità giornaliera denominata contributo pasto, pari a £ 7.500, per ogni giorno di effettiva presenza non inferiore alle 5 ore.

Essa non spetta per i giorni di missione e trasferta. 

In alternativa al contributo pasto, i singoli Funzionari potranno optare per il buono (ticket) pasto di importo pari a £ 9.900.

L'eventuale buono pasto non è computabile agli effetti del trattamento di fine  rapporto. È computabile limitatamente a £ 7.500 ai fini del trattamento pensionistico integrativo aziendale, secondo le modalità stabilite nel "Protocollo integrativo dell'Ipotesi di accordo 13/5/1988 per il rinnovo del Regolamento del fondo aziendale" stipulato in data 1/7/1992.

Il contributo pasto, nonché l'eventuale buono pasto, non sono computabili nella base di calcolo del premio annuale di rendimento.



ART. 21

Premio aziendale



La misura e i criteri per l'attribuzione del premio aziendale, di cui all'art. 101 del CCNL, in favore dei Funzionari che abbiano riportato note di qualifica non inferiori a «buono», restano fissati come segue per il servizio prestato negli anni 1996, 1997, 1998 e 1999:

il premio compete per intero, nella misura indicata al successivo punto b), qualora l'Azienda abbia conseguito un aumento del "risultato lordo di esercizio" rispetto all'anno precedente;

nel caso di diminuzione del risultato lordo di esercizio, la misura del premio sarà invece ridotta di una percentuale pari alla percentuale di riduzione del risultato lordo di esercizio moltiplicata per cinque;

il premio è riferito a un importo pari al 100% delle sole due voci di «stipendio» e «indennità di funzione» del mese di dicembre dell'anno di competenza del premio medesimo;

il suo ammontare viene così determinato: importo al 100% di cui sopra, diviso per i giorni lavorativi dell'anno di riferimento e moltiplicato per i giorni di effettiva presenza, compresi le ferie e i permessi per festività soppresse;   

le note di qualifica sono quelle relative all'anno di competenza del premio e i gradi sono quelli relativi alla posizione acquisita da ciascun Funzionario al 31 dicembre del medesimo anno;

il premio aziendale non è computabile né sul trattamento di fine rapporto e né sul trattamento pensionistico integrativo.



NORMA TRANSITORIA

Le modalità di computo del premio aziendale, previste dal secondo capoverso del punto b), avranno applicazione con il premio di competenza dell'anno 1997.



ART. 22

Applicazione e durata del contratto



Il presente Contratto Integrativo Aziendale: 

si applica ai Funzionari in servizio alla data della sua stipulazione ed a quelli successivamente assunti, salvo quanto diversamente previsto nei singoli articoli;

scade il 30 giugno 2000, mentre per le proroghe e i termini di disdetta si applicheranno i criteri e le modalità previste dal CCNL;

abroga tutte le disposizioni di carattere normativo aziendale in vigore per effetto di precedenti contratti, accordi, regolamenti, deliberazioni.

Per tutto quanto non regolato dal presente Contratto, valgono le norme stabilite dal CCNL.



�APPENDICE



Corsi di elevazione professionale



Con riferimento alle previsioni dell'art. 102 del CCNL, sarà assicurata la possibilità, a ciascun Funzionario, di partecipare a corsi e seminari di aggiornamento culturale e professionale per un periodo non inferiore a 10 giorni lavorativi nell'arco di un triennio.



Norma di salvaguardia



In seguito alla trasformazione della Cassa di Risparmio di Ascoli Piceno in S.p.A., per effetto della normativa contenuta nell'art. 3 della legge n. 218/90 (legge Amato), resta fermo e continua a dispiegare effetti il CCNL di area ACRI del personale direttivo con qualifica di Funzionario stipulato l'11/4/1991.

In caso di fusione, concentrazione, incorporazione, scorporo di azienda, ai sensi e per gli effetti dell'art. 34 del CCNL e dell'art. 47 della legge n. 428 del 29/12/1990, la Cassa di Risparmio di Ascoli Piceno S.p.A. comunicherà per iscritto, almeno 25 giorni prima, le motivazioni, le conseguenze giuridiche, economiche e sociali previste nei confronti dei lavoratori, nonché le eventuali misure predisposte a favore di questi ultimi.

Gli impegni assunti dalla Cassa di Risparmio per effetto di contratti e accordi sottoscritti con OO.SS. (nazionali e aziendali) e per effetto di deliberazioni degli Organi decisionali della Cassa comportanti benefici per il personale, in vigore alla data di sottoscrizione del CCNL 11/4/1991 e/o successivamente stipulati (come il presente contratto aziendale), saranno dalla Cassa di Risparmio di Ascoli Piceno S.p.A. inclusi e fatti valere negli accordi da stipulare con ogni eventuale partner nel caso di fusione o concentrazione o incorporazione o scorporo della Azienda.



Distacco di personale



In caso di mutamento dell'assetto societario le parti si incontreranno per valutare le ricadute sul personale, prima che i provvedimenti diventino esecutivi.

	L'Azienda potrà disporre il distacco di propri dipendenti, il cui rapporto di lavoro continuerà ad essere disciplinato dalla normativa aziendale (compresa quella previdenziale) tempo per tempo vigente presso l'Azienda distaccante.

	Anche quando il distacco riguardi il singolo lavoratore, l'Azienda fornirà alle OO.SS. Aziendali una informativa per loro osservazioni sulle motivazioni del relativo provvedimento, nonché, in generale, sulla durata dello stesso. Detta informativa è inoltre finalizzata alla verifica della sussistenza delle condizioni, di cui al primo comma, nonché delle modalità di rientro degli interessati.

	Resta altresì inteso che al personale, per tutto il periodo di distacco, competa il trattamento economico che garantisca il recupero spese e tenga conto del disagio logistico.



Polizza infortuni



La Cassa si impegna a confermare la polizza infortuni attualmente in essere, che prevede la copertura dei rischi professionali ed extraprofessionali del personale.
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ACCORDO ECONOMICO AZIENDALE



�Il giorno 24 aprile 1997 in Ascoli Piceno,

fra

la Cassa di Risparmio di Ascoli Piceno S.p.A., rappresentata dal Presidente Dott. Franco Spalvieri, assistito dal Direttore Generale Dott. Iridio Cacciamani;

e

la Delegazione Aziendale del Sindacato Nazionale Personale Direttivo Casse di Risparmio, Monti di Credito su Pegno ed Enti equiparati (Sindircasse), composta dai Signori: Dott. Sigismondo Sperandio, Geom. Amilcare Brugni, Rag. Ivo Monachesi e Rag. Gianfranco Silvestri;

si è stipulato

il seguente Accordo Economico Aziendale, integrativo dell'Accordo Economico Nazionale 16/6/1995, per il personale direttivo - Funzionari - della Cassa di Risparmio di Ascoli Piceno S.p.A.:



�ART. 1

Trattamento economico



Il trattamento economico dei Funzionari della Cassa di Risparmio di Ascoli Piceno S.p.A. è quello previsto dall'Accordo Economico Nazionale, salvo quanto stabilito negli articoli seguenti.



ART. 2

Indennità di funzione



L'indennità di funzione, secondo i criteri stabiliti dall'art. 4 dell'Accordo Economico Nazionale, è fissata nelle seguenti misure:



Dal 1° gennaio 1997���Funzionari di grado 1°�£�3.127.357����Funzionari di grado 2°�£�2.629.048����Funzionari di grado 3°�£�2.130.738����Funzionari di grado 4°�£�1.632.429����Funzionari di grado 5°�£�1.134.119���

ART. 3

Indennità di reggenza per i preposti alle Dipendenze



L'indennità di reggenza, di cui all'art. 9 del Contratto Normativo Aziendale, è fissata nelle seguenti misure:

Titolari delle Filiali ex Sedi di Ascoli Piceno e di San Benedetto del Tronto ...	£  550.000

Titolare della Filiale di Roma ............................................................................	£  450.000

Titolari delle altre Filiali rette da Funzionari .....................................................	£  400.000



ART. 4

Indennità a responsabili di strutture centrali e ai coordinatori di zona



La speciale indennità, prevista dall'art. 10 del Contratto Normativo Aziendale in favore di Funzionari responsabili di strutture centrali, è fissata in ......................................	£  550.000



ART. 5

Indennità di reperibilità e indennità di chiamata



Le indennità di cui all'art. 11 dell'Accordo Normativo Aziendale, sono fissate nelle seguenti misure:

(  indennità di reperibilità ......................	£  75.000

(  indennità di chiamata .........................	£  75.000



ART. 6

Applicazione e durata dell'accordo



Il presente Accordo Economico Aziendale si applica ai Funzionari in servizio alla data della sua stipulazione e a quelli successivamente assunti.

Esso scade il 30 giugno 2000 e sostituisce tutta la regolamentazione in vigore per effetto di precedenti contratti, accordi, regolamenti e deliberazioni.

Per le proroghe e i termini di disdetta valgono i criteri e le modalità previste dall'Accordo Economico Nazionale.
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-  art.  1	trattamento economico

-  art.  2	indennità di funzione
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�CONFRONTO ARTICOLI

FRA VECCHIO E NUOVO CONTRATTO





   Contratto Normativo Aziendale



Vecchio		 Nuovo

	-  art.  1	-  art.  1

	-  art.  2	-  art.  2

	-  art.  3	-  art.  3

	-  art.  4	-  art.  4

	-  art.  5	-  art.  5

	-  art.  6	-  art.  6

	-  art.  7	-  art.  7

	-  art.  8	-  art.  8

	-  art.  9	-  art.  9

	-  art. 10	-  art. 10

	-  art. 11	-  art. 11

	-  art. 12	  abolito

	-  art. 13	-  art. 12

	-  art. 14	  abolito

	-  art. 15	  abolito

	-  art. 16	-  art. 13

	-  art. 17	-  art. 14

	-  art. 18	-  art. 15

	-  art. 19	-  art. 16

	-  art. 20	-  art. 17

	-  art. 21	-  art. 18

	-  art. 22	-  art. 19

	-  art. 23	-  art. 20

	-  art. 24	-  art. 21

	-  art. 25	-  art. 22



   Accordo Economico Aziendale



Vecchio		 Nuovo

	-  art.  1	-  art.  1

	-  art.  2	-  art.  2

	-  art.  3	-  art.  3

	-  art.  4	-  art.  4

	-  art.  5	  abolito

	-  art.  6	-  art.  5

	-  art.  7	-  art.  6
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